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Palermo, 19 luglio 2001         
Ieri, presso i locali del pensionato universitario Santi Romano di Palermo, si è 
tenuta un’assemblea dei lavoratori precari degli uffici regionali con il Cobas 
dei “siciliani inkazzati” .  
Questo primo incontro, che ha visto la partecipazione di circa 200 L.S.U., è stato 
organizzato e sollecitato da un gruppo di lavoratori socialmente utili, al fine di 
valutare se vi fossero le condizioni per iniziare una battaglia unitaria per la 
stabilizzazione, utilizzando le stesse metodologie di lotta, libere da nefaste logiche 
clientelari e confederali, che hanno portato gli “inkazzati” ai recenti successi 
sindacali culminati con la firma dello storico contratto del 23 maggio scorso. 
Nel contratto firmato il 23 maggio scorso grazie alle battaglie del Cobas Dipendenti 
Regionali intraprese già nel luglio 2000, è previsto un percorso di carriera per i 
dipendenti in servizio che, rendendo finalmente giustizia a 15 anni di immobilismo, 
crea degli ampi spazi, nelle qualifiche ausiliarie ed esecutive (anche per effetto di 
4600 pensionamenti), che offrono l’opportunità al governo di coprire 3800 posti  
sui circa 7000 resi vacanti. Secondo quanto richiesto dal Cobas dei Regionali, tali 
posti devono essere riservati prioritariamente ai precari che prestano servizio 
negli uffici regionali e che, pertanto, hanno già acquisito una adeguata 
professionalità. Questo criterio innovativo, analogamente, potrebbe essere 
esportato ed adottato negli enti locali e nelle province regionali al fine di dare 
risposte concrete anche a quei lavoratori precari in servizio presso altri enti. 
L’assemblea ha deciso quindi, all’unanimità, di aderire all’organizzazione dei  
Cobas Regionali “siciliani inkazzati”, avviando la campagna di iscrizione in tutto 
il territorio siciliano per acquisire, in tempi brevi, la massima forza numerico-
contrattuale, ed istituendo il nucleo dei “Precari Regionali Inkazzati” che, insieme ai 
responsabili del Cobas Regionali, avvierà tutte le iniziative necessarie 
all’ottenimento di una stabilizzazione certa, legittima ed immediata. 
“L’unione fa la forza”, diamo insieme forza al nostro futuro. 
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